GRUPPO DI STUDIO SULLA CLINICA DELLA DMT NELLA PRATICA PRIVATA

A cura di RM Govoni

E’ stata sottolineata l’importanza di avere degli invianti, ( medici, psicologi, scuole, istituzioni varie) che conoscano e sostengano la metodologia della DMT e ne attestino la serietà, la profondità ed il rigore,  proprio perché essendo una disciplina nuova corre il rischio, da una parte, di essere confusa con altre discipline affini, ( biodanza, musicoterapia, ecc) e, dall’altra, di suscitare fantasie potenti miste a sentimenti di diffidenza e svalutazione.

E’ evidente, quindi, la necessità di creare reti di scambio e collaborazioni dove vengano comunicati e nominati gli strumenti specifici utilizzati nell’intervento di DMT e il loro significato per il processo terapeutico, che propone una complessità multiforme tale da richiedere la capacità di accedere ai due livelli di linguaggio (non verbale e verbale) e di passare dall’uno all’altro.

La pratica privata è una scelta che implica tutte le responsabilità di una formazione permanente:

· La supervisione, che consente di conoscersi come terapeuti in modo approfondito rispetto alle risorse, ai nodi, agli aspetti difensivi e alle proprie caratteristiche di movimento.

· Il confronto con altre figure professionali per trovare possibili ambiti di scambio e di collaborazione.

· La creazione di gruppi di intervisione con i colleghi per l’approfondimento e il confronto.

· Il continuo approfondimento dell’uso del proprio strumento corporeo.

· L’impegno a rinnovare costantemente il contatto con il proprio processo creativo che è il luogo in grado di contenere il sentimento di solitudine che spesso appartiene alla dimensione della pratica privata.

Il gruppo si è confrontato su vari temi come:

· I diversi modelli di consulenza e intervento ( per es: genitori, bambini, gruppi di madri e bambini, bambini con problemi di apprendimento, di disgrazia e dislessia ) e sulla loro efficacia nei vari ambiti.

· I percorsi terapeutici che prevedono esperienze di coconduzione nei gruppi, coconduzione con  professionisti di discipline diverse  in vari setting e l’affiancamento ad una psicoterapia verbale.

· Il collegamento, nel caso di pazienti  gravi, con le altre figure professionali da cui già sono seguiti;

· la conoscenza e rispetto del codice etico; 

· le problematiche e i vissuti personali legati alla dimensione della pratica privata.

Il gruppo si è sentito motivato a proseguire questi incontri per confrontarsi sulle tematiche che hanno ancora bisogno di ulteriore riflessione e approfondimento.

